
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

PRATICHE 
PENSIONISTICHE

INVALIDITA’
ACCOMPAGNAMENTO

CONSULENZA
ALLE IMPRESE 

IN MATERIA 
DI SICUREZZA 

SUL LAVORO

ATTIVITA’ 
PER LA TUTELA 
E LO SVILUPPO 

DEL TERRITORIO

FORMULARI
IDENTIFICAZIONE

RIFIUTO
(FIR)

MODELLO UNICO 
DICHIARAZIONE

(MUD) REGISTRO
CARICO

SCARICO

INIZIATIVE
LUDICO DIDATTICHE 

A CARATTERE 
EDUCATIVO 
IN MATERIA 

DI LEGALITA’, 
AMBIENTE

E PROBLEMATICHE
SOCIALI

Approvato all’unanimità un aumento di 1.100 euro al mese 

Gli onorevoli non vivono la crisi
Se leggete attentamente quello che
sto per svelarvi probabilmente,
anzi sicuramente vi si 
drizzeranno i capelli, e gli occhi
non crederanno a ciò che stanno
per leggere: i nostri beneamati par-
lamentari hanno votato di recente
all'unanimità (e guarda caso senza
astenuti) un aumento di stipendio
di circa 1.100 euro mensili alla
faccia della profonda crisi econo-
mica. Inoltre vi farà piacere sapere
che tale mozione è stata camuffata
in modo da non figurare nei
verbali ufficiali. Una volta
sentii dire da un parlamenta-
re che il loro lavoro li costrin-
ge a presiedere (poverini) a
sedute fiume nei banchi del
parlamento per l'approvazione
di emendamenti, mozioni,
decreti legge ecc. e che spesso
tali sedute si prolungano anche
oltre il loro normale stremante
orario di lavoro sottraendo di
conseguenza tempo alle famiglie.
Tutto ciò, ovviamente, per il bene
del paese e del partito non certo
per i soldi, beh, di quelli ne hanno
fin troppi, basti pensare che i
nostri signorotti parlamentari han-
no diritto solo (si fa per dire) a: €
19.150  di stipendio, €   9.980   di
stipendio base, €   4.030   per por-
taborse (generalmente parenti o
familiari), €   2.900 per rimborso
spese, da  € 350 a € 6.500 per
indennità di carica. Il tutto badate
bene esentasse. E non finisce qui!
Sono gratis: telefono cellulare, tes-
sera cinema, tessera teatro, tessera
autobus - metrò, francobolli, viag-
gi aerei nazionali, circolazione su

autostrade, piscine e, palestre, tre-
ni, aereo di stato, ambasciate, cli-
niche, assicurazioni infortuni, assi-
curazione decesso, auto blu con
autista, ristorante (a proposito
dovete sapere che nel 1999 hanno
mangiato e bevuto gratis per euro
1.472.000), in più hanno diritto
alla pensione dopo 35 mesi di
sedute in parlamento mentre
obbligano i cittadini (per ora) a 35
anni di lavoro e di

versamenti contribu-
tivi. Incassano qualcosa come
103.000 euro di rimborso per spe-
se elettorali (in barba alla legge sul
finanziamento ai partiti). Tutto ciò
senza contare i privilegi per quelli
che sono stati ministri, presidenti
di camera, Senato o della repubbli-
ca ad esempio sapevate che la
Sig.ra Veronica Pivetti, un tempo
presidente della camera ha a
disposizione gratis un ufficio, una
segretaria, l'auto blu ed una scorta
sempre al suo servizio. La nostra
classe politica ci è costata 1 miliar-
do e 255 milioni di euro, la sola
camera dei deputati ci costa €

2.200 al minuto il tutto pari a circa
20 finanziarie messe insieme. Alla
luce di questi dati sembrano dav-
vero ridicole e mortificanti le
misure adottate dal governo a
favore delle famiglie disagiate,
infatti, i 40 € della "Social Card" è
come se fossero stati un caso di
coscienza, il voler mettere a tacere
i rimorsi della propria anima, di

fronte alla consapevolezza che
il 50% delle famiglie italiane
è a rischio default (fonte rap-
porto CENSIS ITALIA
2008) e i campanellini d'al-
larme (stando in tema nata-
lizio) suonano ormai dalla
terza settimana e non più
alla fine del mese. Mi
domando dove siano fini-
ti i cosiddetti paladini
della giustizia e dei dirit-
ti dei più deboli come il
Sig. Marco Pannella o

il Dr. Di Pietro, perché
non organizzano un referendum
per l'abolizione di certi privilegi
parlamentari o sarebbe auspicabile
che una iniziativa del genere par-
tisse direttamente da noi (come
previsto dalla nostra costituzione)
anziché aspettare passivi che i
signorotti di palazzo ci mandino
alla bancarotta come è successo in
altri stati. P.S. - La prossima volta
parleremo dei superstipendi che
vengono percepiti dai top manager
delle grandi società a danno dei
nostri risparmi.
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